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STATUTO

Art. 1 Costituzione

1. È costituita l'associazione di volontariato denominata "Un Tesoro di Cane - ODV", qui di
seguito detta "Associazione".
2. L'Associazione si configura quale organizzazione di volontariato, ai sensi degli artt. 32 e segg.
del Decreto Legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo Settore), nonché dei principi generali
dell'ordinamento giuridico, per il perseguimento senza scopo di lucro neppure indiretto di finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
L'Associazione adotta la qualifica e l'acronimo. ODV nella propria denominazione che ne
costituisce peculiare segno distintivo ed a tale scopo viene inserita negli atti, nella corrispondenza e
in ogni comunicazione e man~t¬ sstaz:fijqe.~sterna della medesima. Ai sensi dell'articolo 12 del
Codice del Terzo Settore, qu ora l'ass().d~~ne lo riterrà opportuno, potrà aggiungere l'acronimo
ETS, una volta che l'ente sa iscritto ar-RU~.
3. L'Associazione è disciP.·~at.adal pr.èsel)te.•· .·':~atut~ e dagli e~entuali regolamenti c~e, .approvat~

:~do le. norme statutan ,~l rendesse.....~0:~4essan per meglio regolamentare specifici rapporti
'c~~~«iatu.t o attività. ;&..',zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA;1 .·1J5;:'/zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

,l§, \ .-:.:.~~ ~~ "" "'\~ .. .. .' / .
~~ ()<3;~%~.\ G,\\'è'tJ '-_~/
~ :'\'~\U~-è:\...\~ Art. 2 Sede
J>' .~''t~~~"zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAv

C)\) \VI ~\}. 1. L'Associazione ha sede nel Comune di Roma.
,'.) 2. Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere individuata e trasferita la sede legale, senza

necessità di modifica statutaria,
3.Con delibera del Consiglio Direttivo possono essere inoltre istituite sedi operative
dell' Associazione in Italia o all' estero.

Art. 3 Durata

La durata dell' Associazione è illimitata.

Art. 4 Oggetto e finalità

1. Lo spirito e la prassi dell'Associazione si conformano ai principi della Costituzione Italiana e si
fondano sul pieno rispetto della dimensione umana, spirituale e culturale della persona.
L'Associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti principi: assenza di fine di lucro, democraticità
della struttura, gratuità delle prestazioni dei volontari associati, elettività e gratuità delle cariche
sociali. Per nessun motivo sarà possibile una divisione degli utili.
2. Per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale l'Associazione svolge
le seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 comma 1 del Decreto Legislativo n. 117 del
2017 prevalentemente in favore di terzi, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei
volontari associati:

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione
dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e
pericolosi; nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo;

1) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;



i)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAorganizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica
del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive
modificazioni;

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche.

L'Associazione in particolare persegue tali attività di interesse generale mediante:

.10 svolgimento di attività a tutela degli animali, e dei loro diritti, e della natura in generale;

• La promozione e la sensibilizzazione, anche con iniziative rivolte ai minori, nelle più svariate
forme allo scopo della presa di coscienza, del rispetto e del miglioramento della protezione degli
animali e del loro habitat;

• La collaborazione con enti preposti dalle norme vigenti e con altre associazioni alla protezione
degli animali e alla difesa del patrimonio faunistico e dell' ambiente;

• La tutela del benessere animale come garanzia di qualità della loro vita;

• progetti di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, tramite l'eventuale

recupero, restauro, manutenzione e vigilanza, anche avvalendosi di esperti del settore;

• La promozione e la gestione di adozioni di animali randagi, abbandonati, maltrattati, liberi o

rinchiusi in strutture pubbliche o private, in cui l'associazione stessa, tramite deliPe~a "" t'?s

Consiglio Direttivo decida di operare, nel rispetto di una rigida procedura di pre-affido, ~,dO POI

firma moduli e post affido nel rispetto dell'iter stabilito dal Consiglio Direttivo e dalle orme-'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAle~

vigenti. L'associazione si occupa dell' adozione dalla gabbia alla casa comprendendo nell' opera~~~:~~;~~i
il prelievo dell'animale dal luogo di custodia ed il trasferimento dello stesso presso la sua nu8~~_
famiglia;

• La promozione e la gestione di campagne di sensibilizzazione rivolte a gestori di strutture affinché
il canile diventi un luogo di tutela e di temporanea assistenza al fine di un' adozione e della
soluzione del problema del randagismo;

• La sensibilizzazione e l'informazione, con attività dedicate, a partire dalle scuole, per permettere
una crescita della solidarietà in materia di diritti degli animali e del rispetto dell'ambiente;

• La sensibilizzazione della collettività in merito al duplice beneficio delle adozioni, sui bilanci
statali e sulla loro possibilità di inserimento nelle famiglie. Questo attraverso l'attenzione verso gli
aspetti sanitari, rieducativi e caratteriali tali da rendere rapido ed efficace l'affidamento;

• L'informazione e la diffusione dei principi normativi in materia di diritti degli animali, con
particolare attenzione alla registrazione all'Anagrafe Canina;

• L'intervento diretto, previa approvazione del Consiglio Direttivo, di presa in custodia, di
riabilitazione sanitaria, e di riabilitazione fisica e piscologica di animali con particolari necessità,
avvalendosi di strutture veterinarie, rifugi o stalli con educatori cinofili, a seconda delle esigenze
concrete che ogni caso manifesti, al fine di permettere un'accoglienza temporanea migliorativa del
benessere e dell'adottabilità dell'animale in attesa della sua definitiva collocazione presso una
famiglia adottiva;

• La gestione di strutture adibite al ricovero e all'accoglienza degli animali, o adatte alle attività
oggetto dell' associazione;

• La promozione, l'informazione e la diffusione sulle necessarie pratiche di sterilizzazione;
• Il disincentivo della sperimentazione animale;

• La realizzazione di attività di pet therapy e di inserimento di cani in famiglie speciali;
• L'organizzazione di attività sportive dilettantistiche;

• La formazione di educatori ed operatori cinofili e/o delle figure professionali legate alle attività
de Il'associazione;

• La realizzazione di attività ludiche, didattiche e formative rivolte a bambini e adulti;

• Previa approvazione del Consiglio Direttivo, svolgere attività aperte al pubblico, anche ricettizie.
Tra queste, a titolo esemplificativo e non esaustivo, troviamo attività di avvicinamento e approccio
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al mondo animale e vegetale, agricoltura biologica e/o sociale, corsi di aggiornamento, fattoria
didattica, pet therapy, corsi di cucina, ecc. Il Consiglio direttivo può predisporre anche l'apertura e
la gestione di un proprio oasi per la realizzazione di tutte queste attività.

3. L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell' art. 6 del Codice del terzo Settore, attività
diverse da quelle di interesse generale sopra indicate purché secondarie e strumentali rispetto a
queste ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeri aie. Tali attività sono
individuate con apposita delibera del Consiglio Direttivo. L'associazione potrà compiere atti e
concludere operazioni contrattuali di natura mobiliare e immobiliare e fidejussorie necessarie o utili
alla realizzazione degli scopi sociali, con riferimento all'oggetto sociale, nei limiti consentiti dalle
legislazioni vigenti.
4. L'Associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di
donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i
sostenitori e con il pubblico.
5. L'Associazione svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed informazione del pubblico sui temi
attinenti alle proprie finalità, si avvale di ogni strumento utile al raggiungi mento degli scopi sociali
ed.~.ff.lrticolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula di sitezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

'ò's .,.. -"coii~~QJJ, ovvero con altri enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri.
>01 VI /

ylìlal
e;, jic<.' I Art. 5 Associati ..
Jd. :,.,\, .com. .
J I :~..• JoS/
:...~ _ _:_;;I~ssociJione possono aderire tutte le persone che condividano in modo espresso gli se

cui all'articolo precedente e che intendano partecipare alle attività dell'associazione con l
opera, competenze e conoscenze. Il numero degli associati non può essere inferiore al minimo
stabilito dal Codice del Terzo Settore, sette soci; in caso contrario la compagine associativa deve
essere integrata entro un anno. Tra le caratteristiche imprescindibili necessarie per associarsi vi è la
correttezza, la trasparenza, il rispetto del lavoro svolto fino a quel momento e la voglia di continuare
in quella direzione permettendo miglioramenti. L'associato rispetta i regolamenti del Consiglio
Direttivo in merito al know how, al tirocinio e alle capacità necessarie da acquisire per poter
svolgere le diverse mansioni. Tutti i soci devono partecipare attivamente alla vita dell'associazione.
2. Sono associati dell'Associazione coloro che hanno partecipato alla costituzione e quanti altri, su
domanda scritta, verranno ammessi dal Consiglio Direttivo e verseranno la quota di associazione
annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. Nella domanda di ammissione, l'interessato dichiara
di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi
alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.
Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le
finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura del
Consiglio Direttivo, nel libro degli associati.
3. In caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio Direttivo deve, entro
60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto e comunicarla all'interessato il quale, entro 60 giorni
dal ricevimento della comunicazione, può chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la
quale, se non appositamente convocata, delibererà in occasione della prima riunione successiva.
4. La quota annuale a carico degli associati non è trasmissibile, né frazionabile né ripetibile in caso
di recesso o perdita della qualifica di socio.
5. i soci possono essere in relazione alle loro funzioni:
soci fondatori: persone fisiche e giuridiche che hanno firmato l'atto di costituzione
soci volontari operativi: le persone fisiche che hanno l'autorizzazione nonché la copertura
assicurativa per operare a contatto con gli animali seguiti dall'associazione. Essi aderiscono
all'associazione prestando un'attività gratuita e volontaria secondo le modalità stabilite dal
Consiglio direttivo tra le quali sono insindacabili la copertura assicurativa, lo scarico di
responsabilità per azioni intraprese senza approvazione espressa del Consiglio Direttivo, la
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conformazione alle regole organizzative dell'associazione ed un periodo variabile, a discrezione dei
fondatori, di tirocinio affiancato dai soci già volontari operativi o fondatori o dai professionisti di
cui l'associazione si avvale. Nel mese di gennaio successivo all'anno solare per il quale il socio è in
regola con il pagamento, il socio operativo rimane socio salva decadenza conseguente al mancato
pagamento della quota nei termini previsti, ma l'autorizzazione ad operare rimane sospesa fino al
pagamento della quota annuale per l'anno iniziato e la riattivazione deIl' assicurazione comunicata
via mail dal Direttivo al socio stesso. A discrezione del consiglio direttivo che vigila sull'operato
dell'associazione, la qualifica di socio volontario operativo può essere revocata in qualsiasi
momento con comunicazione scritta alla mail indicata nella domanda scritta di adesione. La quota
versata non è ripeti bile in nessun caso.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAIl socio verrà inserito nella categoria socio sostenitore per
l'anno solare in corso il direttivo si riserva ogni diritto di stilare regolamenti in merito all'attività dei
volontari operativi con occhio attento alla sicurezza dei volontari, degli animali e dei terzi.
Soci sostenitori sono tutti coloro che contribuiscono agli scopi dell' associazione in modo gratuito o
mediante conferimenti in denaro o natura, che ne abbiano fatto richiesta e che la stessa sia stata
approvata e che siano in regola con il pagamento della loro quota. La qualifica viene riconosciuta
dal consiglio direttivo. I soci sostenitori sono anch' essi volontari prestando la loro opera volontaria
e gratuita per il conseguimento degli scopi dell'associazione. Essi però non hanno autorizzazione a
svolgere attività diretta con gli animali. I sostenitori saranno anch' essi assicurati nella misura in cui
svolgano attività concrete di volontariato per l'associazione.
6. possono altresÌ contribuire al raggiungimento delle finalità dell' associazione in qualità di amici
sostenitori tutte le persone che, pur non essendo associati ma condividendone gli ideali, danno il
loro contributo economico o adottano almeno un animale direttamente tutelato dall'associazione
inserendolo nel proprio contesto familiare. Gli amici sostenitori possono essere informati delle
iniziative che vengono di volta in volta intraprese dall'associazione.".

Art. 6 Diritti e doveri degli associati

1.Tutti gli associati hanno uguali diritti e uguali obblighi nei confronti dell' Associazione.
2. L'ammissione all'Associazione non può essere effettuata per un periodo temporaneo, fatta salva
la facoltà di ciascun associato di recedere dali' Associazione in qualsiasi momento mediante
comunicazione scritta inviata all' Associazione. ~unzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAtest
3. Gli associati hanno il diritto di informazione e di controllo stabilito dalle leggi e dallo St. ~.'.'loPOI1l.,

consultare i libri sociali facendone espressa richiesta scritta al Presidente, di partecipa afl~b~a~~~
assemblee e, se in regola con il versamento della quota sociale ed iscritti da almeno tre mesi, .~o;o,· iC
diritto di voto in proprio e per delega, di eleggere ed essere eletti alle cariche sociali. " ~ ~F. 9!
4. Gli associati hanno l'obbligo di rispettare le norme del presente Statuto, le deliberazioni degli
organi dell'Associazione e di pagare le quote sociali nell'ammontare fissato dal Consiglio Direttivo,
La quota sociale ha valenza per l'anno sociale in corso
Gli associati sono tenuti a mantenere un comportamento di correttezza, solidarietà, onestà e buona
fede spontaneo e senza danneggiare l'immagine dell'associazione partecipando in modo concreto
all'attività associativa, informativa e formativa.
I soci sono altresì tenuti a versamento della quota stabilita dal direttivo, all'osservanza dello statuto,
dei regolamenti interni e delle norme vigenti, al pagamento di quote straordinarie e di integrazione
del fondo sociale.
5. I volontari associati svolgono in modo personale, spontaneo e gratuito l'attività di volontariato
per la realizzazione degli scopi dell'Associazione, quale deliberata dagli organi sociali e ad essi
consensualmente assegnata.
6. Non è ammesso per i volontari associati stipulare con l'Associazione alcun tipo di contratto
avente come oggetto rapporti di lavoro dipendente o autonomo. L'attività svolta dagli associati non
può essere retribuita in alcun modo, neanche dai beneficiari. Al volontario possono essere
rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro i
limiti e alle condizioni preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo. Sono in ogni caso vietati
rimborsi spese di tipo forfetario.
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7. Coloro che prestano attività di volontariato devono essere assicurati contro gli infortuni e le
malattie connessi allo svolgimento dell' attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso i
terzi, in conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente.
8.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAIn caso di comportamento difforme che rechi pregiudizio agli scopi
dell'associazione, il consiglio direttivo interviene applicando una o più tra le
motivate: richiamo, diffida, sospensione e/o esclusione.
Il Richiamo può essere anche verbale e serve a segnalare un comportamento di un socio o di un
volontario scorretto o contrario agli scopi dell' associazione. È la più lieve delle sanzioni.
La diffida avviene a mezzo scritto, comprese le chat di coordinamento dei lavori interni nonché
messaggi privati. È disposta dal Direttivo e segnala un comportamento difforme a statuto e
regolamenti nonché agli scopi dell'associazione. La diffida ha come scopo quello di chiedere la
rettifica tempestiva di un comportamento o il divieto di esercizio di un determinato potere delegato
nell'amministrazione della vita assccìativa- essa ha 'quindi un ambito ben delimitato ed ha valore di
provvedimento urgente per limitare dei comportamenti dannosi rispetto ad un determinato
comportamento di un socio e/o di un volontario. In seguito al provvedimento di Diffida, risolta
l'emergenza, il Direttivo può revocare la stessa o confermarla
Sospensione è la sanzione che revoca la possibilità di agire e svolgere attività di volontariato
precedentemente delegate dallo statuto o dai regolamenti emanati dal Direttivo. Il grave
comportamento del socio volontario, caratterizzato da particolare gravità, viene interrotto tramite
questa sanzione che deve essere in forma scritta, inviata anche a mezzo mail. La sospensione può
avere una durata dal minimo di un mese al massimo di 12. Scaduto tale termine il provvedimento
deve essere riformato o con la riabilitazione del socio volontario o con l'esclusione che è la perdita
definitiva della qualità di socio.
Contro Tutti i provvedimenti sanzionatori il socio può ricorrere all'Assemblea entro trenta giorni
dalla comunicazione. Il ricorso deve pervenire in forma scritta presso la sede dell'associazione o via
mail o via pec agli indirizzi dell'associazione. In tal caso il presidente deve provvedere alla
convocazione che deve essere disposta entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta di
convocazione dell'assemblea e l'assemblea deve tenersi entro trenta giorni dalla convocazione.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

- "l'H ,."ne-- .
se Ml:>11' ~?, Art. 7 Perdita della qualità di associato
gil
,tE
.: le La quaR1J.di associato si perde per:
91 • ~ess_Q.(- ... _- Dimissioni: ogni associato può recedere dall'associazione in qualsiasi momento dandone

comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta
fermo l'obbligo per il pagamento della quota associativa per l'anno in corso.
Decadenza: la decadenza viene dichiarata dal Consiglio Direttivo trascorsi tre mesi dalla data
per la quale è previsto l'obbligo del versamento della quota associativa.
Esclusione: la qualità di associato si perde inoltre nel caso in cui la persona compia atti in
violazione delle previsioni dello Statuto, dell'eventuale regolamento nonché delle delibere
approvate dagli organi associativi, tenga un comportamento lesivo dell'immagine
dell' Associazione, o qualora intervengano gravi motivi che rendano incompatibile la
prosecuzione del rapporto associativo. Il Consiglio Direttivo delibera il provvedimento di
esclusione, previa contestazione degli addebiti e sentito l'associato interessato, se richiesto
dallo stesso. Ilprovvedimento di esclusione dovrà essere comunicato con lettera raccomandata
all'interessato, che potrà ricorrere entro trenta giorni all'Assemblea. In tal caso il Presidente
deve provvedere alla convocazione dell'Assemblea entro quindici giorni dal ricevimento della
richiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni dalla convocazione.

o al patrimonio
seguenti sanzioni

•

•

Art. 8 Organi dell' Associazione

1.Gli organi dell' Associazione sono:
a) l'Assemblea degli Associati;
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b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) Organo di controllo (eventuale).

2 Tutte le cariche associative sono elettive, sono svolte a titolo gratuito e hanno durata triennale; per
gli associati che ricoprono cariche è ammesso il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute
ai sensi dell'art. 6 del presente Statuto.

Art. 9 Composizione e attribuzioni dell' Assemblea degli Associati

1. L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell' Associazione
2. Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo, tutti gli
associati, a far data dalla deliberazione di ammissione, purchè in regola con il pagamento della
quota associativa annuale.

3. Ogni associato ha diritto ad un voto. Gli associati possono farsi rappresentare, mediante delega
scritta, da altri associati. Ogni associato può ricevere al massimo tre deleghe conferitegli da altri
associati.

4.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAIn particolare l'Assemblea ha il compito di:

a) delineare, esaminare ed approvare gli indirizzi, i programmi e le direttive generali
dell' Associazione;

b) individuare le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali da realizzare;
c) deliberare sul bilancio consuntivo e sull'eventuale preventivo;

d) eleggere i componenti del Consiglio Direttivo, determinandone il numero, e dell'eventuale
Organo di controllo;

e) deliberare sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di
responsabilità nei loro confronti;

f) deliberare sul ricorso dell'aspirante socio in merito al mancato accoglimento della sua richiesta
di ammissione, ai sensi dell'art. 5 del presente Statuto;

g) deliberare in merito al ricorso sul provvedimento di esclusione dell'associato interessato, ai
sensi dell'art. 7 del presente Statuto;

h) deliberare su ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo vorrà ad essa sottoporre.
i) Deliberare su ogni altro argomento che il consiglio direttivo vorrà ad essa sottoporre
L'Assemblea straordinaria ha inoltre il compito di:
j) deliberare sulle modifiche dello statuto dell'Associazione;

k) deliberare sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la SCISSione
stessa.

5. Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al presente Statuto obbligano tutti
gli associati.

" ./Oi1i
(Via Carlo P
\ ambrae
\ WWW.Ul

.untesoror

dell' Associazione- ~-_ .., ~

Art. IO Convocazione dell' Assemblea degli Associati

1. L'Assemblea è composta da tutti gli associati e deve essere convocata dal Presidente, almeno una
volta l'anno, entro il 30 aprile, per l'approvazione dei bilanci e ogni qual volta il Consiglio Direttivo
lo ritenga necessario. Essa deve inoltre essere convocata ogni qual volta ne taccia richiesta motivata
almeno un decimo degli associati; in tal caso iI Presidente deve provvedere alla convocazione entro
15 giorni dal ricevimento della richiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro 30 giorni dalla
convocazione.

2. Le convocazioni de Il,Assemblea devono essere effettuate mediante comunicazione scritta da
inviarsi almeno 8 giorni prima della data fissata per la riunione, ovvero con altro mezzo idoneo ad
assicurare con certezza l'avvenuto recapito entro il predetto termine.

L'avviso deve contenere il giorno, il luogo e l'ora per la prima e la seconda convocazione, nonché
l'elenco delle materie da trattare.

Art. 11 Validità dell' Assemblea
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l. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell' Associazione; in sua mancanza l'Assemblea è
presieduta dal Vice Presidente; in mancanza di entrambi l'Assemblea nomina il proprio presidente.
2. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di

intervento all'Assemblea.
3. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata
almeno la metà più uno degli associati. In seconda convocazione l'Assemblea è validamente

costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rappresentati.
4. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei voti.
Nel conteggio dei voti non si tiene conto degli astenuti. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche
statutarie dell' Associazione è necessaria la presenza della maggioranza degli associati ed il voto
favorevole di almeno due terzi degli intervenuti in proprio e per delega. La trasformazione, la
fusione, la scissione o lo scioglimento dell'Associazione e relativa devoluzione del patrimonio
residuo deve essere deliberato con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati.
5. nel rispetto de Il'art. 24 del Decreto Legislativo n.117/20 17 è autorizzato l'intervento in
assemblea tramite mezzi di telecomunicazione, videoconferenza, audio-conferenza o altri mezzi
tecnologici è conseguentemente ammesso anche il voto in via elettronica. La riunione telematica di
cui si darà atto nei relativi verbali deve essere svolta alle seguenti condizioni:
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il segretario che provvederanno alla
sottoscrizione e compilazione del verbale, detto luogo sarà anche la sede dove si considera svolta la

numone
- che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione

oggetto della verbalizzazione.
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare ricevere e trasmettere documenti.
6. Le deliberazioni de Il' Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente

~_~ea e dal Segretario. Ogni associato ha diritto di consultare i verbali delle

redatti.' ROMAp. Art. 12 Nomina e composizione dci Consiglio Direttivo

l. Il Consigli~irettivo è l'organo esecutivo del)' Associazione.
2. Il Consiglio Direttivo è eletto dali' Assemblea degli Associati. Esso è composto da un minim

tre ad un massimo di nove membri, scelti fra gli associati.
3. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Se vengono a mancare uno o più membri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli nominando al
loro posto l'associato o gli associati che nell'ultima elezione assembleare seguivano nella
graduatoria della votazione. In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in
carica all'atto della loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il

Presidente deve convocare l'assemblea per nuove elezioni.
4. Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il Presidente e il Vice Presidente e assegna gli
incarichi di Segretario e Tesoriere scegliendo anche quest'ultimi tra i propri membri. Potranno

essere attribuiti fino a due incarichi ad una sola persona.

Art. 13 Convocazione e validità del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qual volta sia necessario e, comunque,
almeno una volta per ogni esercizio per deliberare in ordine al bilancio consuntivo e all'eventuale
preventivo da presentare all' approvazione dell' Assemblea degli associati, oppure dietro domanda

motivata di almeno due dei suoi membri.
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2. La convocazione è effettuata mediante comunicazione scritta da inviarsi almeno 5 giorni prima
della data fissata per la riunione. Essa può essere a mezzo email, posta, raccomandata, fax,
WhatsApp o ogni altro modo idoneo per la sua conoscibilità. L'avviso deve contenere il giorno, il
luogo e l'ora, nonché l'elenco delle materie da trattare. In difetto di convocazione formale o di
mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le riunioni cui partecipino tutti
i membri del Consiglio Direttivo, salvo obiezioni dei presenti.

3. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, oppure, in sua mancanza, dal Vice Presidente,
ovvero, in mancanza di entrambi, dal componente più anziano di età. Le funzioni di segretario sono
svolte dal Segretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o impedimento da persona designata
da chi presiede la riunione. Solo in casi di urgenza il consiglio direttivo potrà essere convocato nelle
ventiquattr' ore

4. Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando vi intervenga la maggioranza dei
suoi membri. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate con il voto favorevole della maggioranza
dei presenti e le medesime dovranno risultare dal verbale della riunione, sottoscritte dal Presidente e
dal Segretario.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAÈ ammessa la possibilità che le riunioni del consiglio direttivo si tengano per
teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e
sia loro consentito intervenire e seguire la discussione in tempo reale alla trattazione degli
argomenti affrontati; verificandosi questi requisiti il consiglio direttivo si considera tenuto nel luogo
in cui si torva il presidente e il segretario, che devono essere necessariamente insieme, onde
consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. Si rimanda all'art. Il per le
modalità. Ogni associato ha diritto di consultare i verbali delle riunioni redatti.

Art. 14 Attribuzioni del Consiglio Direttivo

l. AI Consiglio Direttivo spetta l'attuazione delle direttive generali stabilite dall' Assemblea e la
promozione, nell'ambito di tali direttive, di ogni iniziativa diretta al conseguimento degli scopi
dell' Associazione.
2. Al Consiglio Direttivo spetta inoltre:
a)
b)
c)

eleggere, al proprio interno, il Presidente e il Vice Presidente;
assegnare tra i suoi componenti gli incarichi di Segretario e Tesoriere;

amministrare le risorse economiche de II'Associazione cd il suo patrimonio, con ogni più
ampio potere al riguardo;

predisporre, alla fine di ogni esercizio finanziario, iI bi lancio consuntivo e l'eventuale bilancio
preventivo del successivo esercizio, da sottoporre ali' approvazione dell'Assemblea;
qualora lo ritenga opportuno redigere un apposito regolamento interno che, conformando~,t.

alle norme del presente Statuto, dovrà regolare gli aspetti specifici e organizzativi d~Il,\1lt.lteaUa~op.
dell'Associazione. 8 ambraf

indire adunanze, convegni, ecc.; www.1J

deliberare tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione dell' Associazione; . IJnteè~F~
deliberare l'adesione dell'Associazione ad altre istituzioni analoghe; \ _~~
decidere sull'ammissione, la decadenza e l'esclusione degli associati;

deliberare in ordine all'assunzione di personale dipendente o avvalersi di prestazioni
autonome, esclusivamente nel limite necessario a garantire il regolare funzionamento
dell' Associazione oppure occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta;
proporre all'Assemblea il conferimento di onorificenzezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAelo di cariche onorifiche ad associati o
a terzi che abbiano acquisito particolari benemerenze nelle attività proprie de II'Associazione;
ai non associati a favore dei quali è deliberato tale conferimento non spettano i diritti di cui
all'art. 6, comma 3;

istituire sedi operative, nominando illi relativo responsabile/i, con potere di revoca.
Delegare ad alcuni associati alcuni compiti specifici a mezzo delibera del direttivo stesso

d)

e)

t)
g)

h)
i)
j)

k)

I)
m)

Art. 15 Il Presidente
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l. Il Presidente è il rappresentante legale dell' Associazione di fronte ai terzi, anche in giudizio. Egli
è anche Presidente dell' Assemblea e del Consiglio Direttivo.
2. Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo al suo interno, dura in carica tre anni ed è

rieleggibile.
3. Egli convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo.
4. Il Presidente in particolare:
a) provvede all'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
b) è delegato a compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione dell' Associazione e in particolare

aprire conti correnti bancari e postali e operare sugli stessi; compiere ordinarie operazioni
finanziarie e bancarie; eseguire incassi di qualsiasi natura da qualsiasi ufficio, ente, persona
fisica e giuridica, rilasciando quietanze; effettuare pagamenti di qualsiasi natura, ivi inclusi i
pagamenti di salari e stipendi ai dipendenti.

Per le operazioni bancarie e finanziarie il Consiglio Direttivo può richiedere la firma abbinata di
altro componente il Consiglio.
5. Al Presidente compete la tenuta dei rapporti con gli enti e le istituzioni presenti nel territorio.
6. In caso di urgenza può adottare, altresì, provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo,
con l'obbligo di riferirne allo stesso nella prima riunione successiva.
7. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento, in tutte le
funzioni allo stesso attribuite.
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Art. 16 Il Segretario ed il Tesoriere

1. Il Segretario ed il Tesoriere affiancano il Presidente nello svolgimento delle sue funZion~. .. / /). }
2. Al Segretario compete: ~' .
a) la redazione dci verbali delle sedute dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. . '"'{__/
b) curare la tempestività delle convocazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
c) la redazione dci libri verbali nonché dci libro degli associati e del registro dei volontari.
3. Al Tesoriere spetta il compito (I!:
a) tenere ed aggiornare i libri contabili;
b) predisporre il bilancio dell' Associazione.
In caso di dimissioni, assenza o di approvazione di mozione di sfiducia da parte del consiglio
direttivo le funzioni, sia di segretario che di tesoriere, sono attribuite al membro con maggiore
anzianità di partecipazione all'associazione ed in caso di coincidenza di anzianità anagrafica fino a

._\W~?;e.
Art. 17 Organo di Controllo

"rn ,
1. L'OryK'6:d_0c?ntrollo è nominato qualora l'Assemblea lo ritenga opportuno o per obbligo
no~o, arsensi del art. 30, comma 2 del D. Lgs. n. 117/2017.
L'Organo è collegiale e si compone di tre membri effettivi che durano in carica per tre anni. Essi
sono rieleggibili e possono essere scelti in tutto o in parte fra persone estranee all'Associazione
avuto riguardo alla loro competenza. Almeno un membro effettivo devono essere scelti tra i revisori
legali iscritti nell'apposito registro.
L'Organo di controllo elegge al proprio interno un Presidente.
2. L'Organo di controllo:
• vigila sull'osservanza della legge, dello statuto c sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione;
• vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento;
• esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale.
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2. Il componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e
di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni
sociali o su determinati affari.

3. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'art. 31, comma l del D. Lgs n.
117/2017, la revisione legale dei conti.

Art. 18 Libri sociali

L'Associazione deve tenere, a cura del Consiglio Direttivo, i seguenti libri:
libro degli associati;

registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;
libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;

libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
Il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi sono tenuti a cura
dell' organo cui si riferiscono.

Art. 19 Risorse economiche

a) quote associative;
b) erogazioni liberali di associati e terzi;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) entrate derivanti da attività di raccolta fondi;

e) contributi e apporti erogati da parte di amministrazioni pubbliche, compresi i rimborsi derivanti
da convenzioni;

f) contributi di organismi pubblici di diritto internazionale;
g) rendite patrimoniali;

h) entrate da attività diverse, svolte in modalità secondaria e strumentale ai sensi dell'art. 6 del D.
Lgs. n. 117/2017.

2.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAÈ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o
capitale o avanzi di gestione, a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo.

3. Il patrimonio dell' Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, proventi, entrate comunque
denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai lini dell'esclusivo perseguimento
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Art. 20 Esercizio finanziario

1. L'esercizio finanziario ha inizio il l ? gennaio e si chiude il ) I dicembre di ogni anno.
2. Al termine di ogni esercizio finanziario, il Consiglio Dircr. ivo redige il bilancio consuntivo e
l'eventuale preventivo che avrà cura di depositare presso la sede sociale, a disposizione degli
associati, cinque giorni prima della data stabilita per l' Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla
relazione dei revisori, qualora nominati.

3. Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi cd i lasciti ricevuti, Gli eventuali utili o avanzi di
gestione, così come le componenti patrimoniali con essi conseguiti, non potranno essere distribuiti
neppure in modo indiretto, ma dovranno essere devolute in attività, impianti ed incrementi
patrimoniali finalizzati al raggiungi mento degli scopi dell' Associazione.

Art. 21 Trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o estinzione
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I.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBALa trasformazione, la fusione, la scissione, lo scioglimento o l'estinzione dell' Associazione è
deliberato dall' Assemblea, secondo Il: modalità indicate dall'art. Il comma 4 del presente Statuto.
2. L'Assemblea dovrà provvedere, se del caso. alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli

preferibilmente tra gli associati.
3. In caso di scioglimento dcll'Associazione, tutte le risorse economiche che residuano dopo
l'esaurimento della liquidazione non potranno essere divise tra gli associati, ma saranno devolute ad
altro ente del terzo settore, previo p~l'ere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45 comma 1 del D. Lgs.

n. 11712017 allorquando istituito.

Art. 22 Disposizioni generali

Per quanto non previsto dal presente Statuto, 'dagli eventuali Regolamenti interni e dalle
deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio
2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile, alle norme del Codice Civile.
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